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21 ottobre 2016 - Aggiornato alle 9:10 

ULT IME

NOTIZIE :

Pescara: Mediamuseum, “Le città di d’Annunzio”

Pescara: oggi sciopero autobus, possibili disagi

Pescara: oggi sciopero autobus,
possibili disagi
 ott 21, 2016   Antonella Micolitti  Cronaca, Pescara  0

Possibili disagi si prevedono per oggi
per chi utilizza gli autobus nell’area
metropolitana di Pescara, a causa
dello sciopero indetto dalla Faisa-
Cisal.
La società unica di trasporto abruzzese TUA S.p.A. avvisa i propri

utenti che oggi, venerdì 21 ottobre, potrebbero esserci disagi per

chi per chi ut i l izza gl i  autobus nel l ’area metropoli tana di

Pescara. In una nota si legge che “non tutti i servizi bus dell’area

metropolitana di Pescara potrebbero essere garantiti a causa

dello sciopero indetto per l’intera giornata dalla sigla sindacale

Faisa-Cisal. E’ salvaguardata l’effettuazione dei servizi nelle

Cerca nel sito...

METEO

P r e v i s i o n i  m e t e o  A b r u z z o
venerdì 21 ottobre

  ott 21, 2016    0

CURIOSITA’ e ATTUALITA’

29 – 30 ottobre “Open Day Winter” nel...

ULTIMI ARTICOLI

Pescara: Mediamuseum,
“Le città di...

  ott 21, 2016    0

Pescara:  oggi  sc iopero
autobus, possibili disagi

  ott 21, 2016    0

29 – 30 ottobre “Open Day
Winter” nel...

  ott 21, 2016    0


  

 CRONACA SPORT CULTURA E SPETTACOLO POLITICA ECONOMIA SANITÀ DIRETTA ON DEMAND GUIDA TV
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seguenti fasce orarie: dalle ore 5:30 alle ore 8:30 e dalle ore

13:00 alle ore 16:00. TUA S.p.A. si scusa sin da ora per eventuali

disagi che potrebbero potenzialmente interessare gli utilizzatori

del servizio”.

Antonella Micolitti
Sono nata e vivo a Pescara. Mi sono laureata

con lode in Lettere, all'Università d'Annunzio

di Chieti. Giornalista professionista dal 2007,

mi occupo principalmente di polit ica, sociale, attualità,

costume. Amo la storia bizantina, l'astronomia, il pianoforte e il

mare d'inverno. Adoro Luigi Tenco e le sue canzoni ma mi

piace ascoltare anche Jovanotti, quello meno conosciuto con i

suoi brani più belli. Vorrei riuscire a raccontare il volto più

curioso e nascosto dell'Abruzzo. Suggeritemi le vostre storie.

Scrivetemi alla mail "[email protected]". Sarò lieta, per quanto

possibile, di darvi voce e spazio, perché la televisione la fate

voi con noi.

 

  faisa cisal oggi sciopero trasporti pescara, oggi sciopero bus pescara

faisa cisal, Pescara, pescara sciopero autobus oggi, sciopero autobus

pescara

 Pescara: Mediamuseum, "Le città di d'Annunzio"

29 - 30 ottobre "Open Day Winter" nel cuore Majella 

Articoli correlati
Pescara: Mediamuseum, “Le città...

  ott 21, 2016    0

Traffico illecito rifiuti: arresti e...

  ott 20, 2016    0

Pescara: tavolo enti, studenti, docenti...

  ott 19, 2016    0

Pescara: sgomberata palazzina in via...

  ott 19, 2016    0

Altro in questa categoria
Altra figuraccia dei vertici...

  ott 21, 2016    0

  ott 21, 2016    0

Avrà inizio sabato 29 e si protrarrà fino a domenica
30...

Bucchianico, gli alunni premiati da Mattarella.

  ott 19, 2016    0

Bucchianico, gli alunni premiati da Mattarella. Gli
scolari...

Ortona, nuovo campo di addestramento per unità
cinofile

  ott 19, 2016    0

Ortona, nuovo campo di addestramento per unità
cinofile....

Altra figuraccia dei vertici
Ud’A: dovranno restituire...

  ott 21, 2016    0

F r a n c a v i l l a ,  l a d r i  d i
merendine all’asilo

  ott 21, 2016    0

Fiume Trigno, pesci morti
alla foce

  ott 21, 2016    0

WEB TV IN DIRETTA

Segui in streaming tutte le
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Rete8

Segui in streaming tutte le
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(AGENPARL) – Roma, 20 ott 2016 – La denuncia, raccolta dall’Anief, è dell’Apidge,
Associazione Professionale Insegnanti Scienze Giuridiche ed Economiche: il 3 ottobre
scorso, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa con il Consiglio Nazionale Forense
che prevede lo svolgimento di sei moduli didattici, per un monte di 100 ore, attraverso
l’Università di Parma. Peccato, però, che quei moduli didattici del progetto di
approfondimento, anche pratici, siano già ampiamente trattati a scuola nelle ore di
lezione curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola pubblica,
abilitati e adeguatamente formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle
superiori. Ne consegue, pertanto, una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella
didattica.

 Marcello Pacifico (presidente Anief e segretario confederale Cisal): è assurdo che i
docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti superiori pubblici (con i
colleghi delle classi di concorso A017 e A019 spesso in soprannumero e scivolati negli
ambiti territoriali) per gli effetti nefasti delle riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel
frattempo, l’amministrazione non trovi niente di meglio che affidare i loro stessi
insegnamenti a soggetti esterni alla scuola. Prima di stipulare accordi, occorre sempre
verificare se vi siano docenti a disposizione o nel ‘potenziamento’ scolastico: a quanto ci
risulta, ve ne se sarebbero molti.

L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti salienti della riforma della Buona Scuola e
rilanciata in questi giorni dal Miur, deve comprendere insegnamenti e attività ulteriori
all’attività didattica: l’amministrazione non trova, invece, niente di meglio che stipulare
accordi con soggetti privati ai fini di impartire, a studenti dell’ultimo triennio delle
superiori, delle conoscenze e competenze analoghe a quelle già studiate sui banchi di
scuola.

La denuncia giunge dall’Apidge, Associazione Professionale Insegnanti Scienze
Giuridiche ed Economiche. L’ultimo eclatante episodio è fornito dal Protocollo di Intesa
sottoscritto il 3 ottobre scorso dal Consiglio Nazionale Forense con il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: tale accordo rinvia a un progetto di
Alternanza Scuola lavoro che prevede, a sua volta, come da indicazioni della Direzione
Scientifica facente capo al professor Mario Ricca dell’Università di Parma, lo svolgimento
di sei moduli didattici per un monte di 100 ore (25 incontri di 3 ore ciascuno in classe e
un modulo pratico conclusivo di altre 25 ore).

È singolare che i  contenuti richiamati nei moduli  didattici  del progetto di
approfondimento siano già ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione curricolare:

Ugo Giano
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sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola pubblica, abilitati e adeguatamente
formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle superiori. Ma non solo:
pure le iniziative previste nel modulo pratico del progetto sono, infatti, già in atto nelle
scuole con convenzioni della stessa tipologia di quelle proposte dal Consiglio Nazionale
Forense. Tutto questo non è, certamente, previsto dai commi 7 e 37 della legge n.
107/2015.

Ci troviamo chiaramente dinanzi a una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella
didattica, il tutto a scapito della continuità da garantire agli alunni. A tal proposito,
appare opportuno richiamare anche la normativa vigente che regolamenta proprio
l’impiego di esperti esterni nella scuola: il combinato disposto dell’art. 7, comma 6, del
D. Lgs. 165/2001 (e succ. modifiche) e l’art 40 del Decreto Ass. n. 895 del 2001 stabilisce
che l’istituzione scolastica può stipulare contratti d’opera con esperti solo per
particolari attività e insegnamenti al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta
formativa (…) quando non sia reperibile fra il personale interno la specifica competenza
all’attuazione del piano dell’offerta formativa.

“Riteniamo assurdo che i docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti
superiori pubblici (con i colleghi delle classi di concorso A017 e A019 spesso in
soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali) per gli effetti nefasti delle riforme
taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi niente di meglio
che affidare i loro stessi insegnamenti a soggetti esterni alla scuola”, dichiara Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal.

“Il Ministro dell’Istruzione farebbe bene a prevedere – continua il sindacalista – un
maggior e proficuo impiego dei docenti di diritto e di economia nelle scuole medie e
superiori andando prima a verificare se vi siano docenti a disposizione o nel
‘potenziamento’ scolastico. A quanto ci risulta, delle discipline economico-giuridiche ve
ne se sarebbero molti. Tutto questo permetterebbe di evitare la frequente pratica
dell’esternalizzazione delle materie e, inoltre, di favorire l’interesse e il benessere
collettivo – conclude Pacifico – grazie a una formazione omogenea degli alunni in
cittadinanza e legalità”.

Scuola, Anief: Stop ai docenti che
hanno svolto oltre 36 mesi di
supplenze. Miur faccia chiarezza, va
applicato solo sulle cattedre vacanti

Garanzia Giovani, Regione
Campania: iniziativa su scuola e
lavoro con Palmeri, Raccuglia e
Duraccio

Scuola, Anief: Alternanza scuola-
lavoro, il Miur si nasconde dietro ai
numeri: tanta improvvisazione,
manca il Regolamento sui diritti e
doveri degli studenti, pochissime
aziende hanno sottoscritto accordi
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Alternanza scuola-lavoro affidata a docenti
universitari per insegnare ciò che gli
studenti già fanno a scuola

La denuncia, raccolta dall’Anief, è dell’Apidge, Associazione Professionale Insegnanti Scienze
Giuridiche ed Economiche: il 3 ottobre scorso, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa con il
Consiglio Nazionale Forense che prevede lo svolgimento di sei moduli didattici, per un monte di
100 ore, attraverso l’Università di Parma. Peccato, però, che quei moduli didattici del progetto di
approfondimento, anche pratici, siano già ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione
curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola pubblica, abilitati e
adeguatamente formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle superiori. Ne
consegue, pertanto, una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella didattica.

Marcello Pacifico (presidente Anief e segretario confederale Cisal):  è assurdo che i docenti di
Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti superiori pubblici (con i colleghi delle classi di
concorso A017 e A019 spesso in soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali) per gli effetti
nefasti delle riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi
niente di meglio che affidare i loro stessi insegnamenti a soggetti esterni alla scuola. Prima di
stipulare accordi,  occorre sempre verif icare se vi siano docenti a disposizione o nel
‘potenziamento’ scolastico: a quanto ci risulta, ve ne se sarebbero molti.

 

L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti salienti della riforma della Buona Scuola e rilanciata in questi
giorni dal Miur, deve comprendere insegnamenti e attività ulteriori all’attività didattica: l’amministrazione non
trova, invece, niente di meglio che stipulare accordi con soggetti privati ai fini di impartire, a studenti
dell’ultimo triennio delle superiori, delle conoscenze e competenze analoghe a quelle già studiate sui
banchi di scuola.

La denuncia giunge dall’Apidge, Associazione Professionale Insegnanti Scienze Giuridiche ed
Economiche. L’ultimo eclatante episodio è fornito dal Protocollo di Intesa sottoscritto il 3 ottobre scorso dal
Consiglio Nazionale Forense con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: tale accordo
rinvia a un progetto di Alternanza Scuola lavoro che prevede, a sua volta, come da indicazioni della
Direzione Scientifica facente capo al professor Mario Ricca dell’Università di Parma, lo svolgimento di sei
moduli didattici per un monte di 100 ore (25 incontri di 3 ore ciascuno in classe e un modulo pratico
conclusivo di altre 25 ore).

È singolare che i contenuti richiamati nei moduli didattici del progetto di approfondimento siano già
ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto della
scuola pubblica, abilitati e adeguatamente formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle
superiori. Ma non solo: pure le iniziative previste nel modulo pratico del progetto sono, infatti, già in atto
nelle scuole con convenzioni della stessa tipologia di quelle proposte dal Consiglio Nazionale Forense.
Tutto questo non è, certamente, previsto dai commi 7 e 37 della legge n. 107/2015.

Ci troviamo chiaramente dinanzi a una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella didattica, il tutto a
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scapito della continuità da garantire agli alunni. A tal proposito, appare opportuno richiamare anche la
normativa vigente che regolamenta proprio l’impiego di esperti esterni nella scuola: il combinato disposto
dell’art. 7, comma 6, del D. Lgs. 165/2001 (e succ. modifiche) e l’art 40 del Decreto Ass. n. 895 del 2001
stabilisce che l’istituzione scolastica può stipulare contratti d’opera con esperti solo per particolari attività e
insegnamenti al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa (…) quando non sia reperibile fra il
personale interno la specifica competenza all’attuazione del piano dell’offerta formativa.

“Riteniamo assurdo che i docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti superiori pubblici (con
i colleghi delle classi di concorso A017 e A019 spesso in soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali)
per gli effetti nefasti delle riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi
niente di meglio che affidare i loro stessi insegnamenti a soggetti esterni alla scuola”, dichiara Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal.

“Il Ministro dell’Istruzione farebbe bene a prevedere – continua il sindacalista - un maggior e proficuo
impiego dei docenti di diritto e di economia nelle scuole medie e superiori andando prima a verificare se vi
siano docenti a disposizione o nel ‘potenziamento’ scolastico. A quanto ci risulta, delle discipline
economico-giuridiche ve ne se sarebbero molti. Tutto questo permetterebbe di evitare la frequente pratica
dell’esternalizzazione delle materie e, inoltre, di favorire l’interesse e il benessere collettivo – conclude
Pacifico - grazie a una formazione omogenea degli alunni in cittadinanza e legalità”.

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Valutazione docenti, è polemica tra i sindacati su come assegnare i soldi del “merito” previsti dalla Buona
Scuola

Merito professionale, il Governo ha scritto il decreto che cancella gli scatti di anzianità: al 90% dei lavoratori
andrà solo il salario minimo

Con la Legge Brunetta 150/09 addio scatti di anzianità. Il Miur replica all’Anief: non è vero. Il sindacato:
abbiamo toccato un nervo scoperto, i soldi non ci sono

Pa: firma accordo 4 comparti(Ansa, 5 aprile 2016)

Firmata all’Aran l'ipotesi di accordo sui 4 comparti, ora nel contratto 2016/18 salteranno gli scatti di
anzianità

Stipendi a picco, ora il Governo vuole bloccare i valori dell’indennità di vacanza contrattuale fino al 2021

Aumento stipendi ai minimi dal 1982 (Ansa, 27 maggio 2016)

Stipendi mai così bassi negli ultimi 35 anni: 3 milioni di dipendenti pubblici battuti anche dall’inflazione

SCUOLA, RIVOLUZIONE IN FRANCIA: GOVERNO AUMENTA STIPENDIO AI DOCENTI, COSA CAMBIA
(Blasting News, 1 giugno 2016)

In Francia 1.400 euro in più ad ogni insegnante che già oggi guadagna più di un preside italiano. Perché il
nostro Governo è fermo a 17 euro d’incremento?

Piano Scuola Digitale, assunzioni, edilizia scolastica, school bonus. I primi 12 mesi de #LaBuonaScuola
(Miur, 9 luglio 2016)

Alternanza scuola-lavoro, il Miur si nasconde dietro ai numeri: tanta improvvisazione, manca il Regolamento
sui diritti e doveri degli studenti, pochissime aziende hanno sottoscritto accordi

Categoria: Riforma Scuola
C Pubblicato: 20 Ottobre 2016
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Appartamenti
centese 151 Via Argelato (BO) 90 mq Ottimo n.
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Comunale di
Bologna: niente
accordo sugli
esuberi

I sindacati: "Teatro sull'orlo del baratro"

di PAOLA NALDI

20 ottobre 2016

La salvezza del Teatro Comunale è appesa ad un filo, sempre più logoro, tanto

che all’orizzonte ricompare lo spettro del commissariamento. Per le quattro sigle

che rappresentano i lavoratori (slc-cgil, fistel-cisl, uilcom-uil e fials-cisal) solo

l’intervento degli enti locali, Comune e Regione, potrebbe allontanare l’ipotesi

nefasta che apre, come spiegano i sindacati, “una fase inedita ed imprevedibile:

sia in termini di conflittualità, sia in termini di rischi di declassamento per il teatro

stesso e per la città”.

Oggi, giovedì 20 ottobre, i rappresentanti dei lavoratori avevano chiesto udienza

al sindaco Virginio Merola, che è anche presidente della Fondazione, per trovare

una soluzione alternativa alla decisione presa dalla direzione: l’esubero di 30

lavoratori per raggiungere il pareggio di bilancio necessario per la salvezza del

Teatro. Il primo cittadino era assente e i sindacati sono stati accolti dal

responsabile delle relazioni sindacali Valerio Montalto.

Sul nodo esuberi c’è una tregua fino al 25 novembre e oggi “il comune se ne è

sostanzialmente lavato le mani - riassume Stefano Gregnanin, della Fistel - ci è

stato detto che dovevamo trovare una soluzione noi e il teatro. Visto

l’atteggiamento di oggi nutriamo poche speranze e siamo preoccupati per le

politiche culturali della città: se non viene nessuno, né il sindaco né l’assessore

ad un incontro di svolta per il teatro c’è solo da preoccuparsi. Se le cose

andranno male, il teatro rischia di trovarsi su un baratro e questo atteggiamento







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Pubblicare un libro Corso di scrittura

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Agazzano Località Duchino -
36000

Vendite giudiziarie in Emilia Romagna

Visita gli immobili dell'Emilia Romagna

a Bologna

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Istologia ed
Embriologia

Tiziano Baroni
NARRATIVA

teatro comunale bologna esuberi

20 ottobre 2016

lascia alquanto perplessi”.

Per i rappresentanti di tutte le sigle la soluzione è comunque nelle mani delle

amministrazioni locali. “Riteniamo – spiegano in una nota - che, se da oggi al

25 ottobre, ultimo giorno di proroga della procedura di esubero, non

interverranno elementi nuovi, che solo le istituzioni locali (Comune, Regione)

possono portare, sarà impossibile superare l’ostilità della direzione a

sottoscrivere un accordo”.

La strada sembra però tutta in salita perché, come riferiscono i sindacati

Montalto “dopo aver ascoltato le dichiarazioni delle parti, ha ritenuto non

ricomponibili le posizioni”.

© Riproduzione riservata

Bologna
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POETI ITALIANI

Amore, incanto, evasione:
emozioni in 30 poesie
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LECCE – “Grande partecipazione ed interesse da parte dei lavoratori postali alle

assemblee sindacali che si stanno svolgendo in questi giorni negli uffici di tutto il

territorio salentino e che proseguiranno fino al 2 novembre in previsione di due

importanti appuntamenti: lo sciopero delle prestazioni aggiuntive e straordinarie

iniziato il 24 ottobre scorso e che proseguirà fino al 23 novembre 2016 e quello

generale nazionale indetto dalle organizzazioni sindacali Slp Cisl, Slc Cgil, Confsal

Comunicazioni, Failp Cisal e Ugl Com previsto per il 4 novembre prossimo che si

terrà a Roma e contemporaneamente in tutti i capoluoghi delle regioni, per la Puglia a

Bari in piazza Prefettura.

Ad annunciarlo sono i segretari generali di categoria leccesi Vito Immacolato Slp

Cisl, Bruno Tataranni Slc Cgil, Giuseppe Morciano Confsal Com e Otello Petruzzi

Failp Cisal.

“In questi giorni siamo molto impegnati – affermano i segretari Immacolato,

Tataranni, Morciano  e  Petruzzi – ad incontrare numerosi lavoratori postali che

stanno scioperando per difendere il proprio futuro e per fermare la privatizzazione di

poste italiane. Oltre alla privatizzazione è stato implementato il “Progetto recapito a

giorni alterni” che è costato circa 10.000 posto di lavoro in meno a carattere

nazionale ed ha visto questa provincia perdere in un sol colpo 83 zone di recapito.

Ovviamente il taglio impatta negativamente sull’attività del portalettere che deve

servire un maggiore numero di utenti con un allargamento consistente della propria

zona di recapito.

Chiaramente questo si traduce anche in un peggioramento della qualità del servizio

fornito al cittadino che, se va bene, riceve la corrispondenza una volta la settimana. A

causa di ciò molti cittadini esasperati si rivolgono ai portalettere in modo poco

consono ingiuriandoli e addirittura minacciandoli, senza comprendere che la colpa è da

ricercare altrove e non può assolutamente cadere sulle spalle dei lavoratori postali

che, con grande senso di responsabilità ed attaccamento al dovere, lavorano anche

12 ore al giorno senza percepire alcuna indennità.

“Le cose non vanno bene neanche nel

settore della sportelleria – aggiungono

Immacolato, Tataranni, Morciano e

Petruzzi – dove i carichi di lavoro sono

massacranti e le pressioni commerciali

subite da tutto il personale, direttori

compresi, sono al limite del ricatto. Se

questo è il risultato prodotto dalla prima

tranche di privatizzazione, non osiamo

immaginare cosa accadrà a  quest i

lavoratori con un’azienda completamente
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a capitale privato. Riteniamo doveroso esprimere il nostro assoluto dissenso ad altre

forme di privatizzazione che il governo vuole mettere in atto, ricordando anche

l’universalità del servizio offerto da Poste Italiane nei confronti dei cittadini, che verrà

messo a rischio dalla privatizzazione. I cittadini che da sempre ripongono grande

fiducia nelle Poste proprio per la garanzia che offre, essendo a partecipazione statale,

a fronte di una totale privatizzazione non crediamo possano sentirsi garantiti allo

stesso modo”.

Le assemblee già tenutesi nelle zone di Tricase, Casarano, Galatina, Copertino,

Martano interesseranno gli uffici postali di Campi Salentina (20 ottobre), Gallipoli (21

ottobre), Lecce (22 ottobre), Nardò (24 ottobre), Maglie (25 ottobre), Poggiardo ed

i paesi limitrofi.
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Tassi d'assenteismo in Ataf, i sindacati a
Cislaghi: “Ma cosa dici, ma che fonti e dati
hai?”
Le organizzazioni dei lavoratori di Ataf replicano a Giorgio Cislaghi che aveva parlato di
"tassi di assenteismo intollerabili"

Economia

redazione
20 ottobre 2016 14:50

I più letti di oggi
Apre il nuovo Ipercoop di Foggia
Incoronata: “Nuova
occupazione sul territorio”

1

Alternativa Libera
spietata: "L'Ataf ha due
piedi nella fossa, non
possono pagare i più
deboli"

16 ottobre 2016

Naviga su siti erotici
durante il lavoro, virus
manda in tilt ‘biglietteria’:
dipendente Ataf rischia
licenziamento

17 ottobre 2016

Assenze, permessi
sindacali e furbate: così
crolla l’Ataf

12 febbraio 2015

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori di Ataf -

Filt-Cgil, Uil-Uilt, Ugl Trasporti, Faisa Cisal e Faisa

Confail - replicano alle dichiarazioni di Giorgio Cislaghi:

“Abbiamo appreso, da un articolo pubblicato su

Foggiatoday, che l’esponente di Alternativa Libera, nelle

sue dichiarazioni sulle sorti dell’Ataf e sulle ultime

modifiche sulla sosta tariffata che dovrebbe regolare il

pagamento e il numero posti da devolvere ai disabili,

infierisce sui lavoratori tacciandoli di “tassi di

assenteismo intollerabili” con il palese intento di

ascriverli tra i responsabili delle difficoltà economiche in

cui versa l’azienda.

LA REPLICA. “Un po’ ci stupiscono tali preconcette

affermazioni, tanto più se provenienti da uno storico esponente della sinistra

storica con un passato di dirigente di rilevo di un partito che, nel suo DNA, ha

sempre avuto la difesa dei lavoratori e dei loro diritti. Ma i tempi sono confusi

e comprendiamo che si possano verificare anche mutazioni genetiche

impensabili fino a qualche anno fa.

Vorremmo, però sapere da Cislaghi, quali fonti, e quali dati in suo

possesso, gli permettono di fare simili affermazioni, denigrando

arbitrariamente i lavoratori di Ataf e facendo cosi ricadere su di loro, colpe di

costi della gestione, i quali, secondo Cislaghi, sarebbero stati una delle cause

per le quali il Comune di Foggia ha deciso di far pagare i disabili.

Informiamo il Sig. Cislaghi, che, da dati reali, nella nostra azienda il tasso di

assenteismo si attesta sotto la media nazionale con riferimento ad aziende dello

stesso settore, e siamo pronti a documentargli quello che stiamo scrivendo.

Inoltre, ricordiamo al Sig. Cislaghi, che i lavoratori di ATAF stanno subendo

ataf
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da mesi, pesanti tagli in busta paga, tagli che arrivano fino a 600 (seicento)

euro pro-capite, tagli, ed è l'unica cosa sulla quale concordiamo con Cislaghi,

che vengono da errate manovre di gestione sia aziendale sia politica, ma non è

questa la sede nella quale discuteremo di questi dettagli.

Terminiamo questa nostra missiva, ammonendo chiunque nel rilasciare

comunicati e dichiarazioni senza averne prima accertata l'effettiva veridicità, e

siamo disposti, nelle giuste sedi, a documentare le nostre giustificazioni”.

Persone: Giorgio Cislaghi Argomenti: assenteismo ataf lavoro
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Tassi d'assenteismo in Ataf, i sindacati a
Cislaghi: “Ma cosa dici, ma che fonti e dati
hai?”
Le organizzazioni dei lavoratori di Ataf replicano a Giorgio Cislaghi che aveva parlato di
"tassi di assenteismo intollerabili"

Economia

redazione
20 ottobre 2016 14:50

I più letti di oggi
Apre il nuovo Ipercoop di Foggia
Incoronata: “Nuova
occupazione sul territorio”

Sponsorizzato da
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Alternativa Libera
spietata: "L'Ataf ha due
piedi nella fossa, non
possono pagare i più
deboli"

16 ottobre 2016

Naviga su siti erotici
durante il lavoro, virus
manda in tilt ‘biglietteria’:
dipendente Ataf rischia
licenziamento

17 ottobre 2016

Assenze, permessi
sindacali e furbate: così
crolla l’Ataf

12 febbraio 2015

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori di Ataf -

Filt-Cgil, Uil-Uilt, Ugl Trasporti, Faisa Cisal e Faisa

Confail - replicano alle dichiarazioni di Giorgio Cislaghi:

“Abbiamo appreso, da un articolo pubblicato su

Foggiatoday, che l’esponente di Alternativa Libera, nelle

sue dichiarazioni sulle sorti dell’Ataf e sulle ultime

modifiche sulla sosta tariffata che dovrebbe regolare il

pagamento e il numero posti da devolvere ai disabili,

infierisce sui lavoratori tacciandoli di “tassi di

assenteismo intollerabili” con il palese intento di

ascriverli tra i responsabili delle difficoltà economiche in

cui versa l’azienda.

LA REPLICA. “Un po’ ci stupiscono tali preconcette

affermazioni, tanto più se provenienti da uno storico

esponente della sinistra storica con un passato di

dirigente di rilevo di un partito che, nel suo DNA, ha

sempre avuto la difesa dei lavoratori e dei loro diritti. Ma

i tempi sono confusi e comprendiamo che si possano

verificare anche mutazioni genetiche impensabili fino a qualche anno fa.

ataf
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Vorremmo, però sapere da Cislaghi, quali fonti, e quali dati in suo

possesso, gli permettono di fare simili affermazioni, denigrando

arbitrariamente i lavoratori di Ataf e facendo cosi ricadere su di loro, colpe di

costi della gestione, i quali, secondo Cislaghi, sarebbero stati una delle cause

per le quali il Comune di Foggia ha deciso di far pagare i disabili.

Informiamo il Sig. Cislaghi, che, da dati reali, nella nostra azienda il tasso di

assenteismo si attesta sotto la media nazionale con riferimento ad aziende dello

stesso settore, e siamo pronti a documentargli quello che stiamo scrivendo.

Inoltre, ricordiamo al Sig. Cislaghi, che i lavoratori di ATAF stanno subendo

da mesi, pesanti tagli in busta paga, tagli che arrivano fino a 600 (seicento)

euro pro-capite, tagli, ed è l'unica cosa sulla quale concordiamo con Cislaghi,

che vengono da errate manovre di gestione sia aziendale sia politica, ma non è

questa la sede nella quale discuteremo di questi dettagli.

Terminiamo questa nostra missiva, ammonendo chiunque nel rilasciare

comunicati e dichiarazioni senza averne prima accertata l'effettiva veridicità, e

siamo disposti, nelle giuste sedi, a documentare le nostre giustificazioni”.

Persone: Giorgio Cislaghi Argomenti: assenteismo ataf lavoro
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Lavoratori delle Poste in stato d’agitazione:
assemblee in provincia
I dipendenti prossimi a scioperare per difendere il proprio futuro e fermare la privatizzazione.
I sindacati lamentano i tagli ed un peggioramento della qualità del servizio

Politica

M.S.
20 ottobre 2016 20:01

I più letti di oggi
Intossicazioni, Nas e Asl al
lavoro: controlli in scuole e sede
mensa

1

LECCE – I lavoratori delle Poste stanno partecipando con grande interesse e

coinvolgimento alle assemblee sindacali che si stanno svolgendo in questi

giorni negli uffici di tutto il territorio salentino e che proseguiranno fino al 2

novembre in previsione di due importanti appuntamenti: lo sciopero delle

prestazioni aggiuntive e straordinarie iniziato il 24 ottobre scorso e che

proseguirà fino al 23 novembre 2016 e quello generale nazionale indetto dalle

organizzazioni sindacali Slp Cisl, Slc Cgil, Confsal Comunicazioni, Failp Cisal e

Ugl Com previsto per il 4 novembre prossimo che si terrà a Roma e

contemporaneamente in tutti i capoluoghi delle regioni, per la Puglia a Bari in

piazza prefettura. Ad annunciarlo sono i segretari generali di categoria leccesi

Vito Immacolato Slp Cisl, Bruno Tataranni Slc Cgil,  Giuseppe Morciano Confsal

Com e Otello Petruzzi Failp Cisal.

“In questi giorni siamo molto impegnati – affermano i segretari -  ad incontrare

numerosi lavoratori postali che stanno scioperando per difendere il proprio

futuro e per fermare la privatizzazione di poste italiane.  Oltre alla 

privatizzazione è stato implementato il “progetto recapito a giorni alterni”

che è costato circa 10.000 posto di lavoro in meno a carattere nazionale ed ha

visto questa provincia perdere in un sol colpo 83 zone di recapito. Ovviamente

il taglio impatta negativamente sull’attività del portalettere che deve servire un

maggiore numero di utenti con un allargamento consistente della propria zona

di recapito. Chiaramente questo si traduce anche in un peggioramento della

qualità del servizio fornito al cittadino che, se va bene, riceve la

corrispondenza una volta la settimana. A causa di ciò molti cittadini esasperati

si rivolgono ai portalettere in modo poco consono ingiuriandoli e addirittura

minacciandoli, senza comprendere che la colpa è da ricercare altrove e non

può assolutamente cadere sulle spalle dei lavoratori postali che, con grande

senso di responsabilità ed attaccamento al dovere, lavorano anche 12 ore al

giorno senza percepire alcuna indennità”.

“Le cose non vanno bene neanche nel settore della sportelleria -  aggiungono

Immacolato, Tataranni, Morciano e Petruzzi – dove i carichi di lavoro sono

Foto di repertorio
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massacranti e le pressioni commerciali subite da tutto il personale, direttori

compresi, sono al limite del ricatto. Se questo è il risultato prodotto dalla

prima tranche di privatizzazione, non osiamo immaginare cosa accadrà a

questi lavoratori con un’azienda completamente a capitale privato. Riteniamo

doveroso esprimere il nostro assoluto dissenso ad altre forme di

privatizzazione che il governo vuole mettere in atto, ricordando anche

l’universalità del servizio offerto da Poste Italiane nei confronti dei cittadini,

che verrà messo a rischio dalla privatizzazione. I cittadini che da sempre

ripongono grande fiducia nelle Poste proprio per la garanzia che offre,

essendo a partecipazione statale, a fronte di una totale privatizzazione non

crediamo possano sentirsi garantiti allo stesso modo”. Le assemblee già

tenutesi nelle zone di Tricase, Casarano, Galatina, Copertino, Martano

interesseranno gli uffici postali di Campi Salentina (20 ottobre), Gallipoli (21

ottobre), Lecce (22 ottobre), Nardò (24 ottobre), Maglie (25 ottobre), Poggiardo

ed i paesi limitrofi.

Argomenti: assemblea lavoratori poste
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Oggi 12:46

PALERMO. Giù gli affari delle attività commerciali e delle imprese che si trovano

all’interno della Ztl a Palermo. Le associazioni che rappresentano le categorie produttive

della città presenteranno delle controproposte all'amministrazione comunale.

Oggi alla Camera di Commercio si è svolto un incontro tra tutti gli associati di

Confartigianato, Confindustria, Fittel, Adoc, Federconsumatori, Casartigiani, Cna,

Confimprese, Cidec, Cisal Terziario, Asia, Federpesca, Legacoop e la... 

la provenienza: Giornale di Sicilia
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Oggi 13:54

Le associazioni chiedono il potenziamento del trasporto pubblico e l'apertura di parcheggi.

Attaccano Orlando per non aver ben informato i cittadini sul provvedimento. Partita una

raccolta firme per riportare la discussione in Consiglio

Una class action contro le multe, una raccolta firma per riportare la discussione in

Consiglio comunale e un ricorso collettivo. Sono queste le armi con cui le associazioni di

categoria dei commercianti hanno deciso di dichiarare guerra al Comune contro la Zona a

traffico limitato. Dopo aver tentato la via del dialogo, che ancora non ha portato a nessuna

pratica conseguenza, Confartigianato, Confindustria, Fittel, Adoc, Federconsumatori,

Casartigiani, Cna, Confimprese, Cidec, Cisal... 
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    AccediChi siamo Archivio Cerca nel sito 

MeridioNews Sicilia Catania Palermo Altre Province

Ztl, associazioni dei commercianti in rivolta 
Lettera al Consiglio, class action e sciopero
GASPARE INGARGIOLA 20 OTTOBRE 2016

CRONACA – Il tavolo dei commercianti ha organizzato una petizione per indurre Sala delle Lapidi
a modi care il provvedimento. Nel frattempo sosteranno il ricorso al Tar e studieranno un'azione
legale contro le multe.

  Condividi su Facebook   Condividi su Twitter

Le associazioni dei commercianti di Palermo scendono in campo contro la Ztl.

Lo annunciano durante una conferenza stampa - grande assente è la

Confcommercio - convocata alla Camera di Commercio, luogo  sico e

metaforico al centro delle grandi questioni della viabilità di questi mesi: il

cantiere dell'anello ferroviario, i lavori fognari alla Cala, le code per gli imbarchi

al porto e soprattutto via Roma, la strada commerciale che più di tutte,

secondo le testimonianze dei negozianti, ha risentito dell'avvio della Ztl.

Al tavolo di coordinamento ci sono Confartigianato, Confesercenti,

Con ndustria, Fittel, Adoc, Federconsumatori, Casartigiani, Cna, Con mprese,

Cidec, Cisal Terziario, Asia, Federpesca, Legacoop e la consulta degli ordini

professionali. La richiesta rivolta all'amministrazione Orlando è una e una sola,

anche se è di cile immaginarne l'attuazione: sospendere subito la Ztl e le

relative multe e rilanciare l'asse Stazione-Politeama. I presidenti delle

associazioni hanno preso carta e penna e scritto al Segretario generale di

Palazzo delle Aquile e al Consiglio comunale per chiedere una modi ca della

delibera e l'aggiornamento del piano del tra co. Per indurre gli inquilini di

Sala delle Lapidi a pronunciarsi nuovamente hanno anche avviato una

petizione di duemila  rme facendo leva su un articolo del regolamento

comunale. Inoltre hanno annunciato di aggregarsi al ricorso al Tar promosso

da cittadini e residenti con il sostegno di Bispensiero, Vivo Civile e Siciliani

1 / 3

    LINKSICILIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

20-10-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 34



Liberi. E pure una class action contro le multe, i cui contorni legali però sono

ancora da de nire. Fra le proposte in campo un pass da due euro per lo

shopping.

«Senza i servizi, a partire dai parcheggi - dice Mario Attinasi di Confesercenti

-, questa Ztl non è regolare e intendiamo far annullare le multe. Abbiamo

aperto un tavolo con l'amministrazione ma non possiamo più aspettare: il

centro storico di Palermo è tra i più grandi d'Europa e deve essere ben servito.

Invece, nonostante i cantieri, l'amministrazione è andata avanti lo stesso.

Questo provvedimento va sospeso».

«La class action è da de nire - ammette Lillo Vizzini di Federconsumatori -

ma multare le auto in sosta  n dal primo giorno è stato un eccesso di zelo, è

mancata l'informazione. Non si può far partire la Ztl in un periodo in cui la

città è così piena di cantieri. Prima di chiudere un pezzo di città bisognava

creare le infrastrutture di supporto. Non c'è un piano parcheggi dedicato, molti

parcheggi sono interni alla Ztl e sono di fatto irraggiungibili».

«La petizione  nirà in Consiglio - precisa Alessandro Albanese di

Con ndustria - perchè sono mutate le condizioni del voto e la Ztl deve tornare

in aula. Appoggeremo il ricorso perchè siamo con l'acqua alla gola. In un

secondo momento faremo anche la petizione sulle multe. Se gli atti sono nulli

si annullano anche le multe. Se saremo costretti scenderemo in piazza o

pianteremo le tende davanti Palazzo delle Aquile. E poi, se la Ztl è stata fatta

per tutelare l'ambiente, vorremmo capire dove sono le centraline, quali sono i

dati di riferimento e se sta funzionando davvero. Se gli e etti sull'ambiente

non ci sono a che serve?».

«L'esecutivo cittadino ha smarrito il dialogo con la città - a erma Luigi Ciotta

di Adoc - e dunque ben venga l'alleanza tra industriali, consumatori, imprese e

negozianti. Il dialogo si era interrotto quando Orlando si è insediato perchè le

promesse elettorali erano altre. Si era impegnato ad aprire la consulta dei

consumatori».

«Anche i mercati storici come Ballarò o la Vucciria sono in crisi - rilancia

Filippo Sarcì di Federpesca - perchè nessuno li può più raggiungere con

l'auto». Va detto che, per quanto riguarda Ballarò, raggiungere il mercato con

l'auto troppo spesso si è tradotto nel parcheggio selvaggio in divieto di sosta

o in doppia  la in corso Tukory o pagando i posteggiatori abusivi della zona di

Porta Sant'Agata. «Se la Ztl ha svuotato via Roma dalle auto - insiste Sarcì -,

quanto meno la vorrei vedere piena di autobus. Invece mi è capitato di

aspettare anche venti minuti alla fermata».

Per Domenico Simonetti, titolare di una farmacia in via Roma, «così com'è

congegnato il provvedimento, le aziende che si sono ritrovate con nate

all'interno della cittadella proibita non sono più uguali a quelle al di fuori. La

zona è diventata un deserto. Siamo stati morti cati». All'incontro era

presente anche uno dei fratelli Sirchia, proprietari di una catena di negozi di

2 / 3

    LINKSICILIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

20-10-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 35



Mostra Commenti

abbigliamento. «Le nostre attività hanno 65 anni - ha detto - abbiamo 20

dipendenti e sei punti vendita. Siamo disponibili a pubblicare sui giornali gli

incassi di giornata dei negozi: ieri sera un negozio di via Roma ha chiuso con

35 euro. La gente non vuole più venire perchè non sa dove lasciare l'auto».

Proprio i negozianti e i residenti hanno organizzato per martedì 25 ottobre

uno sciopero contro la Ztl, con appuntamento a piazza Croci alle 8.30. 
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Ztl, commercianti in guerra
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Le associazioni: "Pronti a scendere in piazza e al ricorso al Tar".
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I  CORSI DELLA DISCORDIA
È guerra tra enti e tra lavoratori 
Formazione, bando già nel caos
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PALERMO
Otto anni e in fuga
per papà 
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'Ulisse'

       

GRANDI MANOVRE
ALLA REGIONE
Crocetta nomina un
fedelissimo 
E scatta la rissa per
le poltrone

       

PALERMO - Chiedono che il consiglio

comunale si pronunci sulla Ztl,

raccolgono 2 mila firme, annunciano

un nuovo ricorso al Tar, promettono

una class action contro le multe,

invocano interventi immediati o

andranno in piazza. Le associazioni dei

commercianti scendono in campo contro

la Zona a traffico limitato e, tutte

compatte (meno Confcommercio), fanno

quadrato nel corso di una conferenza

stampa tenuta questa mattina in via

Amari. Un luogo scelto non a caso, dalle

cui finestre si può guardare il cantiere dell'anello ferroviario e la lunga coda di auto che si

sviluppa su via Crispi, zona di perimetro della Ztl.

"La crisi sta colpendo anche le zone intorno alla Ztl, perché la gente non si sposta

più per andare in centro - attacca Alessandro Albanese di Confindustria - Questa

amministrazione è irragionevole e non vuole ragionare, perché nonostante le proposte

delle associazioni si è scelto di fare "implodere" il centro storico. La prima iniziativa è la

raccolta firme, ma avvieremo una class action per le multe già effettuate. Procederemo

anche con un ricorso. Dobbiamo tutelare gli interessi delle imprese e lo faremo al costo di

scendere in piazza".

Al tavolo Confartigianato, Confindustria, Confesercenti, Fittel, Adoc,

Federconsumatori, Casartigiani, Cna, Confimprese, Cidec, Cisal, Asia, Federpesca,

Legacoop e gli ordini professionali che hanno inviato una missiva a Sala delle Lapidi.

"Via Roma e dintorni erano un'area già in crisi totale, questa Ztl ha dato il colpo di grazia -

rincara la dose Nunzi Reina - Le piccole imprese sono nel baratro e vie storicamente note

per la presenza di artigiani, come via Divisi e via Calderai, stanno definitivamente

morendo. Noi non siamo contro la Ztl, ma si tratta di un provvedimento fatto male, senza

mezzi di trasporto adeguati, aree di parcheggio, servizi".

Il grimaldello per scardinare la Ztl sarà una raccolta firme (ne serviranno

duemila) su cui, in base all'articolo 81 del regolamento del consiglio comunale, Sala delle

Lapidi dovrà pronunciarsi. Un modo per "costringere" il consiglio a dire la sua sulla Ztl e a

intervenire i difesa dei commercianti.

"Bisognava investire nella comunicazione, non basta realizzare un sito internet

per fare andare bene una Ztl - dice il presidente di Confesercenti Mario Attinasi

-Occorre dotare il centro storico di tutte quelle caratteristiche che lo facciano diventare

volano per l'economia della città".

"Nel Pgtu erano previsti dei provvedimenti mai attuati - spiega Giovanni Felice di

Confimprese Palermo - peraltro su dati risalenti a Cammarata. Il consiglio comunale

torni a esprimersi sul tema".
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Ztl, parla Confcommercio:...
PALERMO: il presidente Patrizia Dio: "Si pensi alla vivibilità

delle imprese".

Ztl, Confcommercio al Com...
PALERMO: il presidente dell'associazione dei commercianti
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Tweet 0

Alternanza scuola-lavoro, Anief: Miur stipula protocollo con
Consiglio Nazionale Forense, mentre docenti A019 sono in
esubero
di redazione

Anief – L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti
salienti della riforma della Buona Scuola e
rilanciata in questi giorni dal Miur, deve
comprendere insegnamenti e attività ulteriori
all’attività didattica: l’amministrazione non
trova, invece, niente di meglio che stipulare
accordi con soggetti privati ai  ni di impartire, a

studenti dell’ultimo triennio delle superiori, delle conoscenze e competenze
analoghe a quelle già studiate sui banchi di scuola.

La denuncia giunge dall’Apidge, Associazione Professionale Insegnanti Scienze
Giuridiche ed Economiche. L’ultimo eclatante episodio è fornito dal Protocollo di
Intesa sottoscritto il 3 ottobre scorso dal Consiglio Nazionale Forense con il

Giovedì, 20 Ottobre 2016      
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20 ottobre 2016 - 17:51 - redazione

Argomenti: Alternanza scuola-lavoro anief

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: tale accordo rinvia a un
progetto di Alternanza Scuola lavoro che prevede, a sua volta, come da indicazioni
della Direzione Scienti ca facente capo al professor Mario Ricca dell’Università di
Parma, lo svolgimento di sei moduli didattici per un monte di 100 ore (25 incontri di
3 ore ciascuno in classe e un modulo pratico conclusivo di altre 25 ore).

È singolare che i contenuti richiamati nei moduli didattici del progetto di
approfondimento siano già ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione
curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola pubblica, abilitati e
adeguatamente formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle
superiori. Ma non solo: pure le iniziative previste nel modulo pratico del progetto
sono, infatti, già in atto nelle scuole con convenzioni della stessa tipologia di quelle
proposte dal Consiglio Nazionale Forense. Tutto questo non è, certamente, previsto
dai commi 7 e 37 della legge n. 107/2015.

Ci troviamo chiaramente dinanzi a una sovrapposizione di ruoli e una confusione
nella didattica, il tutto a scapito della continuità da garantire agli alunni. A tal
proposito, appare opportuno richiamare anche la normativa vigente che regolamenta
proprio l’impiego di esperti esterni nella scuola: il combinato disposto dell’art. 7,
comma 6, del D. Lgs. 165/2001 (e succ. modi che) e l’art 40 del Decreto Ass. n. 895 del
2001 stabilisce che l’istituzione scolastica può stipulare contratti d’opera con esperti
solo per particolari attività e insegnamenti al  ne di garantire l’arricchimento
dell’offerta formativa (…) quando non sia reperibile fra il personale interno la
speci ca competenza all’attuazione del piano dell’offerta formativa.

“Riteniamo assurdo che i docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli
istituti superiori pubblici (con i colleghi delle classi di concorso A017 e A019 spesso
in soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali) per gli effetti nefasti delle
riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi
niente di meglio che af dare i loro stessi insegnamenti a soggetti esterni alla scuola”,
dichiara Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal.

“Il Ministro dell’Istruzione farebbe bene a prevedere – continua il sindacalista – un
maggior e pro cuo impiego dei docenti di diritto e di economia nelle scuole medie e
superiori andando prima a veri care se vi siano docenti a disposizione o nel
‘potenziamento’ scolastico. A quanto ci risulta, delle discipline economico-giuridiche
ve ne se sarebbero molti. Tutto questo permetterebbe di evitare la frequente pratica
dell’esternalizzazione delle materie e, inoltre, di favorire l’interesse e il benessere
collettivo – conclude Paci co – grazie a una formazione omogenea degli alunni in
cittadinanza e legalità”.

20 ottobre 2016
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Palermo: cartello
di negozianti e
consumatori
contro la Ztl

Un cartello di protesta in via Roma 

Assemblea alla Camera di commercio: appello al Consiglio comunale e class action contro le multe

di ISABELLA NAPOLI

20 ottobre 2016

Una raccolta di firme per chiedere al Consiglio comunale di sospendere la zona

a traffico limitata. E poi una class action contro le contravvenzioni già affibbiate

ai cittadini nelle prime battute del provvedimento anti-smog del Comune. A

lanciare le due iniziative “per fermare il rapido calo di affari registrato dalle

imprese, oltre il 60 per cento del fatturato, a dieci giorni dall’avvio della misura”, è

un cartello composto da Confartigianato, Confindustria, Fittel, Adoc,

Federconsumatori, Casartigiani, Cna, Confimprese, Cidec, Cisal Terziario, Asia,

Federpesca, Legacoop, Confesercenti. Il cartello ha anche deciso di aderire al

ricorso promosso dalle associazioni Bispensiero e Vivo Civile assieme a un

gruppo di 300 residenti e commercianti e al consigliere comunale del Pd Nadia

Spallitta. “Non siamo per principio contrari alla Ztl – dice Nunzio Reina,

presidente di Confartigianato – ma così com’è sta penalizzando fortemente le

imprese e le strade dello shopping come via Roma e via Magliocco”. Giovanni

Felice, presidente di Confimprese Palermo incalza: “Non sono state rispettate le

condizioni minime previste dal piano generale urbano del traffico del 2013 come

lo scorrimento fluido negli assi perimetrali e i parcheggi lungo il perimetro.

Contiamo di raccogliere entro un mese 2.000 firme, all’interno delle nostre

associazioni e in alcuni banchetti che saranno posizionati nelle strade e nelle

piazze del centro”.
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Istologia ed
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Tiziano Baroni
NARRATIVA

Provincia Palermo commercio artigianato Ztl Traffico comune

20 ottobre 2016

Lancia il suo affondo anche il presidente di Confindustria Palermo Alessandro

Albanese: “La Ztl sta colpendo tutta la città perché è mancata un’opera capillare

di informazione e pubblicità sulla zona a traffico limitato. Quest’amministrazione

è irragionevole e non vuole ragionare. Viviamo in una città sovietica dove manca

il dialogo”. Per Mario Attinasi, presidente di Confesercenti Palermo “non si

doveva partire in contemporanea con i cantieri dell’anello ferroviario che già

penalizzano il centro. Mancano i parcheggi e i mezzi di trasporto”. Salvo Bivona,

presidente della Cidec Palermo e Sicilia, ricorda “che sono state fatte alcune

controproposte minime come il via libera per tutto il sabato mattina e un ticket

giornaliero meno costoso di 2 euro, magari in alcune fasce orarie come dalle 16

alle 18 per incoraggiare lo shopping ma il Comune non ci ha voluto rispondere”.

Per Luigi Ciotta presidente di Adoc Palermo e Sicilia e Lillo Vizzini di

Federconsumatori Palermo “l’amministrazione ha smarrito il contatto con i

cittadini: ci vuole un piano parcheggi adeguato aprendo ad esempio gli spazi di

piazza Magione e piazza Marina”.

Non aderisce al cartello Confcommercio Palermo. La sua presidente Patrizia Di

Dio spiega: “Non vogliamo delegare ad altre associazioni quello che già stiamo

facendo: abbiamo già dato mandato al nostro legale Alessandro Dagnino di

valutare i presupposti di un ricorso contro il provvedimento Ztl”. Gli avvocati

Dagnino e Giovanni Scimone hanno ricevuto i mandati dalle associazioni di

categoria e dai cittadini: “Stiamo valutando le differenti posizioni dei ricorrenti -

spiegano i legali - Ad esempio i singoli commercianti potrebbero avere anche

diritto a un risarcimento del danno, quindi potrebbero essere proposti plurimi

ricorsi contestualmente. Abbiamo deciso di presentarli entro la fine della

prossima settimana”.

Intanto, un gruppo di esercenti del centro storico promuove un corteo di

protesta per il prossimo martedì con concentramento alle 8,30 in piazza Croci.

“Non siamo disposti a vedere morire le nostre aziende – dice Santo Sirchia,

titolare di una catena di abbigliamento in centro – ieri con la Ztl ho incassato solo

35 euro”.

© Riproduzione riservata

Palermo

TUTTI

Cerca

POETI ITALIANI

Amore, incanto, evasione:
emozioni in 30 poesie

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-10-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 43



   

Ztl, guerra tra commercianti e Comune: "Class
action contro le multe, pronti a fare ricorso"
Le associazioni chiedono il potenziamento del trasporto pubblico e l'apertura di parcheggi.
Attaccano Orlando per non aver ben informato i cittadini sul provvedimento. Partita una
raccolta firme per riportare la discussione in Consiglio

Cronaca / Tribunali-Castellammare / Via Maqueda

Maria Carola Catalano
20 ottobre 2016 13:55

I più letti di oggi
Folle notte in Vucciria: inseguiti e
picchiati per uno sguardo di
troppo

1
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18 ottobre 2016

Ztl, c'è chi dice sì: "Negozi
del centro in crisi? Colpa
dei centri commerciali"

18 ottobre 2016

Ztl, Confesercenti: “Calo
degli affari del 60%"

16 ottobre 2016

Ztl, Confartigianato
lancia l'allarme: "Imprese
ko dopo la prima
settimana"
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Ztl, Orlando striglia
l'Amat: "Informare meglio
i palermitani"

18 ottobre 2016

Ztl, c'è chi dice sì: "Negozi
del centro in crisi? Colpa
dei centri commerciali"

18 ottobre 2016

Ztl, Confesercenti: “Calo
degli affari del 60%"

16 ottobre 2016

Ztl, Confartigianato
lancia l'allarme: "Imprese
ko dopo la prima
settimana"

15 ottobre 2016

Una class action contro le multe, una raccolta firma

per riportare la discussione in Consiglio comunale e

un ricorso collettivo. Sono queste le armi con cui le

associazioni di categoria dei commercianti hanno deciso

di dichiarare guerra al Comune contro la Zona a traffico

limitato. Dopo aver tentato la via del dialogo, che ancora

non ha portato a nessuna pratica conseguenza,

Confartigianato, Confindustria, Fittel, Adoc,

Federconsumatori, Casartigiani, Cna, Confimprese,

Cidec, Cisal Terziario, Asia, Federpesca, Legacoop e

la consulta degli ordini professionali, non possono

più aspettare: hanno deciso di agire per correre ai ripari

ed evitare che le attività commerciali del centro storico,

e non solo, siano costrette a chiudere i battenti. Dopo 10

giorni dal via al provvedimento - dicono - c'è già stato un

calo degli introiti del 60%. "Una mannaia", commenta il

presidente Confesercenti Mario Attinasi.

"Il Comune non ha accolto nessuna delle nostre

richieste, nemmeno l'apertura della Ztl il sabato mattina.

Questa amministrazione non vuole ragionare con noi -

dichiara il presidente di Confindustria Alessandro

Albanesi -. La crisi sta colpendo tutta la città, non solo il

centro: da Termini Imerese a Carini la gente non si

sposta più. Vogliamo provare a dialogare con i

consiglieri per provare a dare ai cittadini e alle imprese

la possibilità di percorrere i luoghi che hanno

percorso sinora".

Secondo le associazioni di categoria, nel 2013, quando è stato approvato il

Piano generale del traffico urbano, con validità due anni che non è stato

Commercianti alla riscossa: il summit di oggi alla Camera di Commercio
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rinnovato, le condizioni di viabilità erano diverse (non c'erano i lavori in corso

per l'anello ferroviario, la via Maqueda non era pedonale e non c'era il tram).

"Inoltre - aggiunge Attinasi -, gli interventi infrastrutturali minimali previsti dal

piano sono stati in larga parte disattesi". Da qui la raccolta firme, già partita,

per riportare la discussione in Consiglio comunale. Confesercenti e tutte le

altre associazioni di categoria intervenute oggi, nel corso di un incontro alla

Camera di Commercio, chiedono il potenziamento del trasporto pubblico e

l'apertura di parcheggi nelle aree limitrofe.

"Noi siamo per la Ztl, ma non se fatta così - dichiara il presidente

Confartigianato e coordinatore delle associazioni di categoria Nunzio

Reina -. Si sta solo facendo terrorismo psicologico sui palermitani per fare

cassa, stratosferici gli incassi fatti in una sola settimana con le multe". Le

associazioni di categoria attaccano il Comune per non aver fatto

un'opportuna campagna di comunicazione sul provvedimento mandando

così nel caos i cittadini male informati e annunciano una class action per far

annullare le multe fatte ad oggi nell'area a traffico limitato.

"Se fosse fatto bene il provvedimento sarebbe un'opportunità: potrebbe

riportare i cittadini ad abitare il centro, più vivibile e meno inquinato, ma

senza i servizi necessari le cose non stanno così", sottolinea Attinasi. Presenti

all'incontro anche le associazioni dei consumatori, Federconsumatori e

Adoc che, oltre a criticare la scelta dal Comune di fare le multe dal primo

giorno dell'entrata in vigore del provvedimento, attaccano anche la tempistica:

"La città è un cantiere. La Ztl doveva slittare", dice Lillo Vizzini, presidente di

Federconsumatori. Per Luigi Ciotta, presidente Adoc, "l'amministrazione ha

smarrito la capacità di dialogare con i cittadini. In campagna elettorale,

Orlando si era impegnato a creare una consulta dei consumatori che non è

ancora nata".

Ma a non piacere è soprattutto l'assenza di comunicazione sui dati

ambientali. "L'inquinamento è diminuito? La Ztl è un provvedimento

ambientale quindi in assenza di risultati è immotivato?", conclude Ciotta. I dati

delle centraline dell'Arpa sono richiesti a gran voce anche dagli altri presidenti

delle associazioni che proseguiranno la battaglia a oltranza se nemmeno la

class action, la raccolta firme e l'adesione al ricorso promosso dal

vicepresidente vicario del conisglio comunale Nadia Spallitta dovessero bastare

per "costringere" il Comune a riprendere il dialogo e andare incontro alle

esigenze dei commercianti. 

Intanto, martedì i manifesteranno commercianti in piazza Croci. Le

associazioni di categoria non ci saranno, ma in futuro le cose potrebbero

cambiare. "Non siamo quelli che scendono in piazza, ma se sarà necessario

faremo anche quello - aggiunge Alessandro Albanesi -; compreremo anche le

tende canadesi e ci accamperemo in piazza Pretoria". Piero sostegno alla

protesta dei commercianti arriva dalla consigliera comunale del Pd Luisa

La Colla. "L'assessora Marano - continua l'inquilina di Palazzo delle Aquile -

non si trinceri dietro alla crisi, perché quest'ultima è ovunque ma in nessuna

altra città è così mal gestita. Vada piuttosto a farsi una passeggiata a Bari o nella
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non lontana Catania, per vedere che non è la depressione economica a

trasformare il centro storico in un deserto, ma l'incompetenza, l'arroganza e la

supponenza di molti componenti di questa amministrazione".

Parole aspre anche nei confronti dei danni che la zona a traffico limitato

rischia di apportare nei mercati storici. "La Ztl, come stiamo vedendo in

questi giorni, porta più danni che benefici. Uno tra tutti il fatto che nessuno

andrà più al Capo che se si continua così - conclude - farà ben presto la stessa

fine della Vucciria". Pericolo confermato anche da Federpesca: "Il Capo e

Ballarò sono in difficoltà, nessuno viene più qui a fare la spesa. E come

potrebbe? Riempie due buste e poi torna a casa a piedi? Oppure prende

l'autobus? Io ho aspettato 20 minuti il 120 e quando è arrivato era stracolmo".

Persone: Nunzio Reina Argomenti: commercianti ztl
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Finanza

Alternanza scuola-lavoro,
affidata a docenti per
insegnare ciò che gli studenti
già fanno

 

20 Ottobre 2016 - (Teleborsa) – L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti

salienti della riforma della Buona Scuola e rilanciata in questi giorni dal

Miur, deve comprendere insegnamenti e attività ulteriori all’attività

didattica. L’amministrazione non trova, invece, niente di meglio che

stipulare accordi con soggetti privati ai fini di impartire, a studenti

dell’ultimo triennio delle superiori, delle conoscenze e competenze

analoghe a quelle già studiate sui banchi di scuola.

E’ quanto afferma il sindacato della scuola, Anief, che ha raccolto la

denuncia dell’Apidge, Associazione Professionale Insegnanti Scienze

Giuridiche ed Economiche: “il 3 ottobre scorso, è stato sottoscritto un

Protocollo di Intesa con il Consiglio Nazionale Forense che prevede lo

svolgimento di sei moduli didattici, per un monte di 100 ore, attraverso

l’Università di Parma. Peccato, però, che quei moduli didattici del progetto

di approfondimento, anche pratici, siano già ampiamente trattati a scuola

nelle ore di lezione curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto

della scuola pubblica, abilitati e adeguatamente formati dalle stesse

università, a insegnarli agli studenti delle superiori. Ne consegue, pertanto,

una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella didattica”.

“E’ assurdo che i docenti di Diritto

ed Economia perdono il posto negli

istituti superiori pubblici (con i

colleghi delle classi di concorso
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Sponsorizzato da 

A017 e A019 spesso in

soprannumero e scivolati negli

ambiti territoriali) per gli effetti

nefasti delle riforme taglia-ore

d’insegnamento e, nel frattempo,

l’amministrazione non trovi niente di meglio che affidare i loro stessi

insegnamenti a soggetti esterni alla scuola”, dichiara Marcello Pacifico,

presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal. “Prima di

stipulare accordi, occorre sempre verificare se vi siano docenti a

disposizione o nel potenziamento scolastico: a quanto ci risulta, ve ne se

sarebbero molti”, conclude il sindacalista.
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NOTIZIE

Tutte  |  Repubblica.it  |  Agi  |  Teleborsa  |  Bloomberg

Alternanza scuola-lavoro, affidata a docenti per insegnare ciò
che gli studenti già fanno
20/10/2016 18.09.06

(Teleborsa) - L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti salienti della riforma della Buona Scuola e rilanciata in questi
giorni dal Miur, deve comprendere insegnamenti e attività ulteriori all'attività didattica. L’amministrazione non trova,
invece, niente di meglio che stipulare accordi con soggetti privati ai fini di impartire, a studenti dell’ultimo triennio delle
superiori, delle conoscenze e competenze analoghe a quelle già studiate sui banchi di scuola.

E' quanto afferma il sindacato della scuola, Anief, che ha raccolto la denuncia dell’Apidge, Associazione Professionale
Insegnanti Scienze Giuridiche ed Economiche: "il 3 ottobre scorso, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa con il
Consiglio Nazionale Forense che prevede lo svolgimento di sei moduli didattici, per un monte di 100 ore, attraverso
l’Università di Parma. Peccato, però, che quei moduli didattici del progetto di approfondimento, anche pratici, siano
già ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione curricolare: sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola
pubblica, abilitati e adeguatamente formati dalle stesse università, a insegnarli agli studenti delle superiori. Ne
consegue, pertanto, una sovrapposizione di ruoli e una confusione nella didattica".

"E' assurdo che i docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti superiori pubblici (con i colleghi delle
classi di concorso A017 e A019 spesso in soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali) per gli effetti nefasti delle
riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi niente di meglio che affidare i loro stessi
insegnamenti a soggetti esterni alla scuola", dichiara Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario
confederale Cisal. "Prima di stipulare accordi, occorre sempre verificare se vi siano docenti a disposizione o nel
potenziamento scolastico: a quanto ci risulta, ve ne se sarebbero molti", conclude il sindacalista.
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MeridioNews Sicilia Catania Palermo Altre Province

Ztl, associazioni dei commercianti in rivolta 
Lettera al Consiglio, class action e sciopero
GASPARE INGARGIOLA 20 OTTOBRE 2016

CRONACA – Il tavolo dei commercianti ha organizzato una petizione per indurre Sala delle Lapidi
a modi care il provvedimento. Nel frattempo sosteranno il ricorso al Tar e studieranno un'azione
legale contro le multe.
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Le associazioni dei commercianti di Palermo scendono in campo contro la Ztl.

Lo annunciano durante una conferenza stampa - grande assente è la

Confcommercio - convocata alla Camera di Commercio, luogo  sico e

metaforico al centro delle grandi questioni della viabilità di questi mesi: il

cantiere dell'anello ferroviario, i lavori fognari alla Cala, le code per gli imbarchi

al porto e soprattutto via Roma, la strada commerciale che più di tutte,
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secondo le testimonianze dei negozianti, ha risentito dell'avvio della Ztl.

Al tavolo di coordinamento ci sono Confartigianato, Confesercenti,

Con ndustria, Fittel, Adoc, Federconsumatori, Casartigiani, Cna, Con mprese,

Cidec, Cisal Terziario, Asia, Federpesca, Legacoop e la consulta degli ordini

professionali. La richiesta rivolta all'amministrazione Orlando è una e una sola,

anche se è di cile immaginarne l'attuazione: sospendere subito la Ztl e le

relative multe e rilanciare l'asse Stazione-Politeama. I presidenti delle

associazioni hanno preso carta e penna e scritto al Segretario generale di

Palazzo delle Aquile e al Consiglio comunale per chiedere una modi ca della

delibera e l'aggiornamento del piano del tra co. Per indurre gli inquilini di

Sala delle Lapidi a pronunciarsi nuovamente hanno anche avviato una

petizione di duemila  rme facendo leva su un articolo del regolamento

comunale. Inoltre hanno annunciato di aggregarsi al ricorso al Tar promosso

da cittadini e residenti con il sostegno di Bispensiero, Vivo Civile e Siciliani

Liberi. E pure una class action contro le multe, i cui contorni legali però sono

ancora da de nire. Fra le proposte in campo un pass da due euro per lo

shopping.

«Senza i servizi, a partire dai parcheggi - dice Mario Attinasi di Confesercenti

-, questa Ztl non è regolare e intendiamo far annullare le multe. Abbiamo

aperto un tavolo con l'amministrazione ma non possiamo più aspettare: il

centro storico di Palermo è tra i più grandi d'Europa e deve essere ben servito.

Invece, nonostante i cantieri, l'amministrazione è andata avanti lo stesso.

Questo provvedimento va sospeso».

«La class action è da de nire - ammette Lillo Vizzini di Federconsumatori -

ma multare le auto in sosta  n dal primo giorno è stato un eccesso di zelo, è

mancata l'informazione. Non si può far partire la Ztl in un periodo in cui la

città è così piena di cantieri. Prima di chiudere un pezzo di città bisognava

creare le infrastrutture di supporto. Non c'è un piano parcheggi dedicato, molti

parcheggi sono interni alla Ztl e sono di fatto irraggiungibili».

«La petizione  nirà in Consiglio - precisa Alessandro Albanese di

Con ndustria - perchè sono mutate le condizioni del voto e la Ztl deve tornare

in aula. Appoggeremo il ricorso perchè siamo con l'acqua alla gola. In un

secondo momento faremo anche la petizione sulle multe. Se gli atti sono nulli

si annullano anche le multe. Se saremo costretti scenderemo in piazza o

pianteremo le tende davanti Palazzo delle Aquile. E poi, se la Ztl è stata fatta

per tutelare l'ambiente, vorremmo capire dove sono le centraline, quali sono i

dati di riferimento e se sta funzionando davvero. Se gli e etti sull'ambiente

non ci sono a che serve?».

«L'esecutivo cittadino ha smarrito il dialogo con la città - a erma Luigi Ciotta

di Adoc - e dunque ben venga l'alleanza tra industriali, consumatori, imprese e

negozianti. Il dialogo si era interrotto quando Orlando si è insediato perchè le

promesse elettorali erano altre. Si era impegnato ad aprire la consulta dei

consumatori».
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Mostra Commenti

«Anche i mercati storici come Ballarò o la Vucciria sono in crisi - rilancia

Filippo Sarcì di Federpesca - perchè nessuno li può più raggiungere con

l'auto». Va detto che, per quanto riguarda Ballarò, raggiungere il mercato con

l'auto troppo spesso si è tradotto nel parcheggio selvaggio in divieto di sosta

o in doppia  la in corso Tukory o pagando i posteggiatori abusivi della zona di

Porta Sant'Agata. «Se la Ztl ha svuotato via Roma dalle auto - insiste Sarcì -,

quanto meno la vorrei vedere piena di autobus. Invece mi è capitato di

aspettare anche venti minuti alla fermata».

Per Domenico Simonetti, titolare di una farmacia in via Roma, «così com'è

congegnato il provvedimento, le aziende che si sono ritrovate con nate

all'interno della cittadella proibita non sono più uguali a quelle al di fuori. La

zona è diventata un deserto. Siamo stati morti cati». All'incontro era

presente anche uno dei fratelli Sirchia, proprietari di una catena di negozi di

abbigliamento. «Le nostre attività hanno 65 anni - ha detto - abbiamo 20

dipendenti e sei punti vendita. Siamo disponibili a pubblicare sui giornali gli

incassi di giornata dei negozi: ieri sera un negozio di via Roma ha chiuso con

35 euro. La gente non vuole più venire perchè non sa dove lasciare l'auto».

Proprio i negozianti e i residenti hanno organizzato per martedì 25 ottobre

uno sciopero contro la Ztl, con appuntamento a piazza Croci alle 8.30. 
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Alternanza scuola-lavoro, affidata a docenti
per insegnare ciò che gli studenti già fanno

(Teleborsa) - L’alternanza scuola-lavoro, uno dei punti

salienti della riforma della Buona Scuola e rilanciata in

questi giorni dal Miur, deve comprendere insegnamenti

e attività ulteriori all'attività didattica. L’amministrazione

non trova, invece, niente di meglio che stipulare accordi

con soggetti privati ai fini di impartire, a studenti

dell’ultimo triennio delle superiori, delle conoscenze e

competenze analoghe a quelle già studiate sui

banchi di scuola.

E' quanto afferma il sindacato della scuola, Anief, che

ha raccolto la denuncia dell’Apidge, Associazione

Professionale Insegnanti Scienze Giuridiche ed Economiche: "il 3 ottobre scorso, è stato sottoscritto un

Protocollo di Intesa con il Consiglio Nazionale Forense che prevede lo svolgimento di sei moduli didattici, per un

monte di 100 ore, attraverso l’Università di Parma. Peccato, però, che quei moduli didattici del progetto di

approfondimento, anche pratici, siano già ampiamente trattati a scuola nelle ore di lezione curricolare:

sono proprio gli stessi docenti di diritto della scuola pubblica, abilitati e adeguatamente formati dalle stesse

università, a insegnarli agli studenti delle superiori. Ne consegue, pertanto, una sovrapposizione di ruoli e una

confusione nella didattica".

"E' assurdo che i docenti di Diritto ed Economia perdono il posto negli istituti superiori pubblici (con i colleghi

delle classi di concorso A017 e A019 spesso in soprannumero e scivolati negli ambiti territoriali) per gli effetti

nefasti delle riforme taglia-ore d’insegnamento e, nel frattempo, l’amministrazione non trovi niente di meglio che

affidare i loro stessi insegnamenti a soggetti esterni alla scuola", dichiara Marcello Pacifico, presidente

nazionale Anief e segretario confederale Cisal. "Prima di stipulare accordi, occorre sempre verificare se vi

siano docenti a disposizione o nel potenziamento scolastico: a quanto ci risulta, ve ne se sarebbero molti",

conclude il sindacalista.
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